
POLITICA INTERNA 

I l vicesegretario del Pel Achille Occhetto 

Nelle risposte ai giornalisti 
anche una replica a Guido Fanti 

«Nell'incontro 
con Natta 
pieno accordo» 
ara ROMA. Al termine del 
tuo Intervento al Consiglio na­
zionale della Fgcl Achille Oc-
chefto ha risposto alle do­
mande del giornalisti. Incen­
trate soprattutto sul giudizio 
Che II vicesegretario del Pei 
di dell'intervista a Guido Fan-
li pubblicale dal Conia? iel­
la sera di Ieri. Ma una prima 
domanda gli era stata rivolta 
sul suo recente incontro con 
Alessandro Natta. •Abbiamo 
discusso - ha risposto Oc-
chetlo - del risultato elettora­
le e della situazione politica 

. Italiana, E stelo un incontro 
molto cordiale, e ci siamo tro­
vati pienamente d'accordo 
sulla valutazione da dare», i 

Un giovane, nel tuo Inter. 

geo di «muniamo». Lei 
che ne pensa?,, ' ~ „ 

• Più che di bisogno di comuni­
smo, parlerei di bisogno dei 

>, comunisti... Oggi comunismo 
i e" socialismo sono concetti in 
gran parte slmili, e significano 
governare la modernità nel 
segno della socialità e della 
solidarietà. Le contraddizioni 
vanno guidate senza ricorrere 
a modelli esterni o a ricette 
precostituite, 

Come giudica . chiede un 
•Uro gtennlliM - le re­
centi (pentire di Crai! al 
Pdf 

Noi slamo disposti al dialogo. 
E tuttavia, se CraxI vuol fare 
sul serio, anche al Psi si pon­
gono problemi nuovi, di meri­
to: occorre ripensare la sini­
stra alla luce, per esemplo, del 
rapporto sviluppo-ecologia o 
Staio-mercato, o della diffe­
renza sessuale. Se cosi fosse, 
se II dialogo a sinistra andasse 
avanti davvero, faremmo un 
grande passo In avanti, e so­
prattutto daremmo speranza 
alla gente, a tutti coloro che 
credono ancora nel cambia­
mento. 

Sono poi venute le doman­
de sull'intervista di Fanti. Il vi­

cepresidente del Parlamento 
europeo si era mostrato con­
trario all'elezione di Cicchetto 
(«la soluzione Cicchetto, co­
me stanno oggi le cose, non 
mi sta bene») a segretario del 
Pel, sostenendo che sarebbe 
prima opportuno «un con­
fronto e una scelta tra le diver­
se posizioni del Pei sui temi di 
fondo» e accusando di scarsa 
chiarezza l'intervista che lo 
stesso Cicchetto aveva con­
cesso t\\'Unità. Fanti aveva 
aggiunto che «tutto il gruppo 
dirigente dovrebbe mettersi in 
discussione» e che ala ricom­
posizione della sinistra deve 
costituire l'obiettivo centrale 
della nostra linea politica». 

Ci sono state alcune criti­
che alle sua Intervista. C'è 
ehi dice che al capisce po­
co db che Mita dettò, 

L'applauso del giovani comu­
nisti dimostra che il mio di­
scorso e slato capito.., Forse 
non l'ha capito quell'isolato 
compagno intervistato oggi 
dal Corriere (Fami. ndr). Dalie 
federazioni e da molti intellet­
tuali sono venuti consensi. 
Del resto lo non ho proposto 
una ncetta già confezionata, 
ma ho chiesto il massimo di 
solidarietà nell'individuale le 
cose nuove di cui abbiamo bi­
sogno. La nostra riflessione è 
ferma, severa, autocritica. 

Fanti ha chiesto I* messa 
In discussione di tetto II 
gruppo dirigente... 

Al Comitato centrale si potrà 
mettere-in discussione chiun­
que, come sempre. Io però 
credo che non sia giusto esa­
sperare l'opinione di un singo­
lo senza tener conto della 
complessità di un dibattito 
che, a mio parere, è anche più 
severo e approfondito rispet­
to a critiche del tutto superfi­
ciali. Questo non è il momen­
to delle battute, ma, ripeto, di 
una discussione severa che 
sappia unire la fatica della ri­
cerca alla passione dell'impe­
gno. OF.R. 

«Il Popolo» sul dopo-voto 

«In crisi tutta la sinistra 
Il problema non è 
la concorrenza Pci-Psi» 
•a l ROMA. (Esiste una versio­
ne nuova della questione co­
munista che non è stata mai 
affrontata al suo fondo, per­
ché à apparso comodo a mol­
li mantenerla entro termini 
vecchi». E quanto scrive Rug­
gero Orici, uno dei più stretti 
consiglieri di De Mita, in un 
articolo per il «Popolo» a 
commento delle elezioni del 
29 maggio e del calo comuni­
sta. «Da destra - scrive Orfei -
si è evitalo di vedere la crisi 
del Pei» perché «la figura del 
pericolo comunista è stata ri­
tenuta pagante, come con­
trapposizione di sistema». Da 
sinistra, Invece, «si à temuto di 
rimuovere del tutto il puntello 
di una teoria ritenuta nella sua 
sostanza ancora valida per de­
finire un'area tesa comunque 
a innovare l'intero assetto so­
ciale. In tal senso, la polemica 
sullo stalinismo e su Togliatti è 
stata dominata da questa 
preoccupazione: colpire le 

persone, ma non i principi più 
profondi e lontani». Ma «la cri­
si del Pei - sostiene Orfei -
mette in evidenza quella com­
plessiva di tutta la sinistra» e il 
•cosiddetto riequillbrlo all'in­
terno della sinistra, tanto desi­
derato dal Psi, può avvenire, 
ma in un'area politica che sta 
subendo un processo di dima­
grimento». Difficoltà superabi­
li, quelle del Pei? «Non si tratta 
- secondo Orfei - di carenze 
o meno di capi cansmatici. Il 
Pel può salvaguardare il suo 
patrimonio di rappresentanza 
sociale e politica (che è il da­
to importante al di là dell'i­
deologia) solo trasformandosi 
In modo sostanziale, riapren­
do II discorso di Amendola sui 
partito unico dei lavoratori, le­
gato alla sinistra socialista eu­
ropea, Se il Pel non avrà altro 
miraggio che quello di una 
gretta concorrenza al Psi -
conclude - non uscirà certa­
mente dalle sue difficoltà». 

Il rinnovamento comunista 
gli ideali e i progetti 
per una sinistra vincente 
Una scelta di fronte al Psi 

I terreni urgenti di lotta: 
servizio del lavoro 
salario minimo garantito 
scuola, riforma della leva 

Occhetto ai giovani Pgd: 
costruiamo la nuova fase 
Occhetto si è rivolto ieri al Consiglio nazionale della 
Feci con un discorso molto applaudito in cui ha 
chiesto l'autonomo apporto dei giovani comunisti 
per realizzare un nuovo corso e una nuova fase del 
Pei. Ha richiamato i temi fondamentali del rinnova­
mento comunista, ha negato il declino, ha puntua­
lizzato i rapporti a sinistra e ha indicato le basi ideali 
e i terreni concreti d'iniziativa e di lotta della Fgci. 

san ROMA. Il vicesegretario 
del Pei ha riproposto il fonda­
mentale tema di «delineare un 
nuovo corso del Pei, di co­
struire il nuovo Partito comu­
nista» a partire dall'analisi giu­
sta del negativo risultato elet­
torale, il quale non autonzza 
un giudizio di «declino». Non 
é possibile dire, come taluni 
hanno latto, che si è di fronte 
a un processo senza via d'u­
scita riguardo a un partito che 
ha avviato il proprio nnnova-
mento culturale e politico, di 
cui si sono apprezzate analisi 
sulla crisi della società e del 
sistema politico e le proposte 
di nforma dello Stato, e che 
rimane punto di riferimento 
fondamentale delle masse la­
vorarne!. In realtà il Pei sta vi­
vendo una fase di transizione 
di cui sta pagando un prezzo, 
un complicato passaggio che 
riguarda sia la rappresentativi­
tà sociale che l'orizzonte idea­
le e politico. 

La situazione è difficile e 
anche rischiosa subendo il Pel 
una sorta di doppia penalizza­
zione dai settori sociali tradi­

zionali che stentano ad accet­
tare il nuovo modo d'essere 
del partito, e da forze nuove -
Specie i giovani - a cui non 
risultano sufficientemente vi­
sibili le nostre novità. Il partilo 
non è più un «colosso inviola­
bile»: oggi ci sono colpi che 
non regge più. Non servono 
perciò sortite a effetto; occor­
re piuttosto delineare il profilo 
di un nuovo Pei entro un siste­
ma articolato della sinistra, in­
terpretare i processi di moder­
nizzazione e 1 loro effetti, la 
nuova configurazione dei po­
teri per individuarne le con­
traddizioni e trovare la via che 
porta a un diverso governo 
della modernizzazione. Que­
sta è la discussione che dob­
biamo affrontare rapidamen­
te, nel modo più solidale pos­
sibile e senza pregiudizi: le 
eventuali differenziazioni sa­
ranno creative se tulli si misu­
reranno sui problemi veri. È 
Infatti sbagliato chiedere una 
discussione approfondila e al 
tempo stesso invocare la ri­
cetta, la soluzione magica. 
Una delle novità della sua in­

tervista alf.Unità. era di chie­
dere il massimo di partecipa­
zione nella ricerca di soluzio­
ni innovative. Cosi come sa­
rebbe sbagliato insistere su di­
lemmi astrata' come quello 
sull'omologazione e sull'iden­
tità comunista: questioni risol­
te che, tuttavia, non basta ri­
badire ma bisogna trasferire 
in politica concreta. 

E. a proposito di politica 
concreta, Occhetto ha affron­
talo i rapporti a sinistra e la 
qualità delia sinistra da co­
struire. Intanto il Pei guarda in 
senso ampio a sinistra: non 
solo le tradizioni del movi­
mento operaio ma anche i 
movimenti formatisi sulle 
grandi questioni del nostro 
tempo (femminista, ecologi­
sta) e forze di progresso del­
l'arcipelago cattolico. Il con­
fronto vero è sulla strategia 
che la sinistra deve seguire 
per trasformare il paese, e 
questo è il punto di discussio­
ne col Psi. Al confronto, cui 
ha fatto riferimento CraxI, non 
ci sottrarremo ma le sue pro­
spettive non sono scontate. I 
timori e le ossessioni che han­
no guidato il Psi in tutti questi 
anni (come un'alleanza Dc-
Pci e i rapporti di forza eletto­
rali a sinistra) non dovrebbero 
esistere più. Emerge invece il 
limite della politica socialista 
di destrutturazione che non 
ha accresciuto la forza com­
plessiva della sinistra. Emerge 
una contraddizione tra l'indi­
cazione di un futuro per la si­

nistra e il conflitto-connubio, 
sostanzialmente solidale,i Ira 
Psi e De. L'interrogativo .che 
poniamo al Psi # siete interes­
sati a superare questi limili, a 
accogliere una sfida per.un'e-
gemonia non nella sinistra ma 
della sinistra? Se la risposta è 
si, un confronto a sinistra sarà 
possibile e utile e potrà solle­
citare una nuova ondata pro­
gressista; se la risposta è no, 
tutto si ridurrà a sterile conflit­
to e tutto diventerà più diffici­
le. Proponendo l'alternativa, il 
Pei non fa questione di schie­
ramento ma di programmi e 
di prospettiva politica, e, nel­
l'immediato, esso intende ri­
lanciare la sua iniziativa e ren­
dere netta e visibile la sua op­
posizione al governo. 

La prima metà del suo' di­
scorso Occhetto l'aveva dedi­
cata alla questione decisiva 
del rapporto tra giovani e par­
tito. Ha richiamato i «dilemmi 
radicali e di portata planeta­
ria» che oggi si pongono, il di­
vario mai cosi grande tra co­
scienza e realtà: qui è lo spa­
zio di un nuova sinistra che 
faccia propria la realtà e il va­
lore della interdipendenza. In 
essa si ritrovano I valori tradi­
zionali della sinistra (libertà, 
uguaglianza, giustizia) e i nuo­
vi valori che si vanno affer­
mando grazie anche alla rivo­
luzione femminile. E a partire 
da queste basi Ideali che Oc­
chetto stimola la Fgci a incon­
trarsi e confrontarsi con le or­

ganizzazioni giovanili cattoli­
che'e con le forze della sini­
stra giovanile europea con cui 
è necessario stabilire momen­
ti e iniziative comuni. 

Occhetto ha quindi parlato 
dei temi principali di un'inizia­
tiva concreta quotidiana del 
{llovani comunisti. Il primo è 
a lotta per un servizio nazio­
nale del lavoro in grado di 
censire, organizzare, qualifi­
care l'offerta di lavoro dei gio­
vani, indirizzarla a lavori di uti­
lità sociale, di assicurare un 
salario minimo garantito. Il se­
condo tema essenziale é quel­
lo della scuola. Il Pei ha soste­
nuto con forza la lotta degli 
insegnanti e oggi dice che la 
soluzione che è stata trovata è 
del lutto insoddisfacente per­
ché, venendo incontro a sa­
crosante richieste economi­
che, non si è fatto poi nulla 
per cambiare rapporti, funzio­
ni, prospettive della scuola: si 
è rinunciato in partenza e in 
etemo a ogni disegno riforma­
tore. Così si dilapidano le ri­
sorse e si conducono allo sfa­
scio le strutture sociali e pub­
bliche. Terzo terreno d'inizia­
tiva: la graduale riconversione 
del servizio di leva. E Occhet­
to ha detto che è prova di pi­
grizia e debolezza del gover­
no raffrenata decisione sul 
trasferimento degli F16 in Ita­
lia che si sposa assai male alla 
politica di pace che l'Italia 
vuole svolgere nel Mediterra­
neo e con l'attuale clima di 
distensione. 

«Gli errori nostri, quelli del partito» 
Il Consiglio nazionale , , 
in vista del congresso Fgci 
Pietro Folena: al centro 
la «questione delle libertà» 
Autonomia non è delega 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA «O il "nuovo cor­
so" prenderà piede, e nel 
concreto il rinnovamento si 
affermerà, oppure il decimo 
del Pei incederà in forme ac­
celerate. Per parte nostra, di­
ciamo con chiarezza che la 
nostra autonomia, l'autono­
mia dei giovani, è anche auto­
nomia per il nuovo Pei*. E 
torse in queste parole, pro­
nunciate da Pietro Folena nel­
la sua relazione al Consiglio 
nazionale, il nocciolo della 
sfida che la Fgci vuol racco­
gliere dalla nuova sconfitta 
elettorale dei comunisti. La 
riunione del Consiglio nazio­
nale era già prevista da tempo 
per impostare la discussione 
che porterà, a dicembre, al 
XXIV congresso. Il nsultato 

elettorale, e la sua analisi, an­
ziché spostare il dibattito 
l'hanno in un certo senso irro­
bustito, intrecciando alla di­
scussione sulle ragioni della 
sconfitta quella sulle prospet­
tive della Fgci. 

E le novità non sono man­
cate, nella relazione come ne­
gli interventi, disegnando uno 
Fgci che, come ha detto Fran­
cesco Pensili, coordinatore 
dei Centri per la pace, si sfor­
za di «ripensare té stessa ri­
pensando il destino della sini­
stra». Folena non ha nascosto 
la gravità del risultato del 29 
maggio, il cui significato poli­
tico generale non può essere 
negato, e che rivela un «ma­
lessere della sinistra». Qui sta 
la sfida del «nuovo Pei». A 

questo appuntamento, dice 
Folena, i giovani comunisti 
non possono mancare: «C'è 
stalo un vizio di isolamento e 
di immobilismo Ira Pei e Fgci 
che va superato». E va supera­
to In due direzioni almeno: la 
Fgci, senza per questo nnun-
ciaie alla propria autonomia, 
ma anzi rafforzandola, dovrà 
•diventare costruttrice, e non 
solo interlocutrice, di, una 
sponda politica nuova». E il 
Pei dovrà rinunciare ad un 
certo «diplomatismo» verso i 
giovani che ha significato se­
paratezza e delega alla Fgci. 

È su questa base che la Fgci 
si avvia al suo congresso, pas­
sando da una fase, pur neces­
saria, di «critica del vecchio» 
ad un'altra di «costruzione del 
nuovo». Non si tratta di una 
svolta radicale, né della mes­
sa in soffitta di un patrimonio 
politico e organizzativo che 
ha segnato una presenza nuo­
va della Fgci tra I giovani. E 
tuttavia, ricorda Folena, biso­
gna andare oltre sulla scia di 
un assillo che caratterizzò l'ul­
timo Berlinguer: recuperare il 
rapporto fra giovani e sinistra 
incnnatosi nel 77. Folena ha 
parlato della capacità di co­

gliere le differenze che per­
corrono le nuove generazioni 
e che riflettono la vittoria (cul­
turale prima che politica) del 
moderatismo e del neoliberi­
smo. La «domanda di senso» 
che nasce dai giovani, e che 
tuttavia s'intreccia al prevale­
re di una logica individualisti­
ca, richiede una risposta che 
sappia unire materialità della 
condizione giovanile e oriz­
zonte ideale. Cosi come la sfi­
ducia dei giovani nella politi­
ca pone una domanda radica­
le sulla «rappresentanza» e sul 
ruolo stesso dei partiti. 

«Al centro della nostra im­
postazione progettuale dob­
biamo mettere la questione 
delle libertà-: per Folena l'op­
posizione Ira libertà «formali» 
e «reali» non ha più motivo di 
esistere, tanto che la crisi del­
la sinistra é intrecciata alla cri­
si della cultura liberale. All'e­
goismo (dei singoli e dei grup­
pi) va opposto il concetto di 
«libertà solidale». E un con­
cetto difficile, che chiede un 
intreccio, tutto da costruire, 
Ira autodeterminazione del­
l'individuo e differenza ses­
suale, «democrazia dei sog­
getti» e rispetto della diversità, 
non violenza e cultura ecolo­
gica. Ma é qui, ha concluso 

Folena, il significato del «nuo­
vo socialismo». ' I ' 

Il dibattito, che prosegue 
oggi, ha offerto spunti di anali­
si e di proposta di cui è diffici­
le fornire un resoconto com­
pleto. Nichi Vendola ha ap­
prezzato il «coraggio» di chi 
afferma: «0 vuole un nuovo 
Pel». Ma ha aggiunto: «Ora 
serve un coraggio maggiore 
per riempire di contenuti que­
sta formula». La crisi di ege­
monia del Pel, che e II punto 
vero da cui partire, ha signifi­
calo «appannamento e, spes­
so, omologazione» proprio là 
dove più gravi sono I proble­
mi: al Sud, tra 1 giovani. Su 
questi temi ha insistito Simone 
Siliani: «Prendiamo le riforme 
istituzionali: c'è un rischio di 
"tatticismo" nel Pei. E molte 
analisi non si traducono in 
scelte coerenti: sugli F16 l'op­
posizione avrebbe dovuto es­
sere più netta». Quanto alla 
Fgci, si deve uscire dal «bina­
rio parallelo» che spesso le ha 
impedito di incidere sulla po­
litica del Pei. E Francesco pe-
Irelli ha sostenuto che la sini­
stra ha saputo soltanto «regi­
strare» una caduta di valori nel 
momento in cui si veniva 
ostruendo il suo canale di co­
municazione con la società. 

Granelli: 
la sinistra de 
si guardi 
dalmoderatismo 

«La riluttanza di qualche amico che si attarda In superficiali 
polemiche contro le correnti, senza accorgersi della for­
mazione dì un ambizioso ed eterogeneo gruppo di centro, 
non condizionerà il rilancio politico e organizzativo della 
sinistra del partito». Lo ha detto il senatore Luigi Granelli 
(nella foto), della Direzione de, parlando ieri a Milano. 
Granelli - in trasparente polemica con De Mita e con Goria 
- chiama a raccolta le forze della corrente a cui appartiene 
affermando anche che «la ripresa della funzione originaria 
della sinistra del partilo esclude sia presuntuosi arrocca­
menti, sia la svendita delle proprie posizioni in gruppi 
eterogenei formati nel chiuso delle inlese di vertice, per 
che vuole contribuire a formare nella chiarezza al prossi­
mo congresso una maggioranza che eviti involuzioni mo­
derate o adattamenti trasformistici, che si profilano ali o-
rizzonte». 

Le conclusioni di Ire con­
gressi cittadini della De so­
no diventale altrettante spi­
ne nel fianco della sinistra 
democristiana, che ha mo­
strato segni di divisione. A 
Roma i stato eretto segreta-
rio Pietro Giubilo, appog-

•™""™•"***^™^^—" giato dagli andreottiam, dal 
lanfanianl, da «Forze nuove» e da un gruppo di «Azione 
popolare» staccatosi da Creilo Derida. A Genova il tanta-
niano Giovanni Bonaluml, col 66 per cento l'ha spuntata su 
Filippo Peschiera, che ha ottenuto II 34 per cerno. Bonalu­
ml era appoggiato oltre che dal lanfanianl da «Azione 
popolare», da «Forze nuove» e morotei; su Peschiera tono 
confluiti i voti del gruppo De Mlta-Coria. A Bologna, infine, 
si * arrivati a una soluzione unitaria ma il segretario cittadi­
no, Cristina Mairi, vicina a Casini (di «Azione popolare») 4 
slata appoggiata da Rubbi e dagli andreotlianl. «Sarebbe 
ben grave - na dichiarato a Milano Bruno Tabacci - se là 
sinistra de, che rivendica per sé un ruolo storico, non 
sapesse operare in una direzione largamente unitaria per 
lutto il partito, sostenendo l'azione dì De Mita-, 

Ma l'area Zac 
si divide 
(e perde) 
in periferia 

Dai liberali 
un invito 
a «reinventare» 
la sinistra 

«Il riequillbrio a sinistra non 
è più una questione centra­
le: questione centrale * 
reinventare la sinistra, sia in 
termini quantitativi, sia qua­
litativi». Lo scrive II giornale 
del Pli, L'Opinione, in un 
articolo che uscirà sul pros-
Simo numero dedicato al­

l'alternativa di sinistra «diventata oggetto del desiderio» 
dopo lo «sfondamento del Psi a sinistra», «In una stagione 
- continua il giornale liberale - che ha segnato la fine del 
consenso socialdemocratico e l'evaporazione dei miti 
consolatori del "new deal", si può riproporre Integralmen­
te l'obsoleto pacchetto delle solidarietà socialdemocrati­
che? O non vale la pena di tentare qualche aggiornamento, 
qualche rivisitazione, in un'ottica di apertura verso sugge­
stioni politiche e programmatiche di aree diverse da quelle 
della sinistra tradizionale?». 

Sterpa (Pli) 
scrive 
al «Popolo» e 
all'ovanti!» 
Con un'insolita Iniziativa, 
una lettera al direttori del 
quotidiano de, // Popolo, e 
socialista, Avanti', Il vicese­
gretario liberale Egidio 
Sterpa (nella foto) invita «a 
riflettere seriamente sulla pericolosità di Intendere I rap­
porti, soprattutto verso l'area liberaldemocratica, in leniti* 
ni di egemonia e di utilizzo strumentale di situazioni specl> 
fiche». «La crescita di un'area laica di centro - replica // 
•Popola - non * in contrasto con il dato ormai solido del 
forte radicamento elettorale delle De». , > • 

L'ufficio di presidenze della 
Camera ha approvato un 
piano di ristrutturazione del 
servizi di Montecitorio: al; 
cuni scompariranno (affari 
sociali, archivio e docu­
mentazione, ecc.) e altri sa­
ranno accorpati, in modo 
da privilegiare l'omogenei-

Interpellanze 
alla Camera, 
il governo sarà 
«tallonato» 

tà e l'incisività delle decisioni. Saranno inoltre istituiti nuo­
vi servizi: l'ufficio del bilancio (richiesto da anni) e altri 
due specifici servizi, il primo destinato a seguire I cosiddet­
ti atti di sindacato ispettivo dei deputati Onterrogazioni 
scritte e orali, intetpeuenze, mozioni) in modo da solleci­
tare il governo a rispondere, il secondo volto a fornire ai 
deputali tutte le informazioni possibili sull'iter del provve­
dimenti. E stato poi deciso di consentire alle tv, pubblica e 
private, di riprendere I lavori d'aula e di commissione, 

Morto a Roma 
Ciancaglini 

È morto ien a Roma, per un 
male incurabile, Michelan­
gelo Ciancaglini, europarla-
mentare della De, già segre­
tario confederale della Osi. 
Sposato e padre di tre figli, 
Ciancaglini era nato 62 anni 
fa a Furci, in provincia di 

— — Chieti. Al Policlinico Ge­
melli, dove era ricoveralo e dove aveva subito un'opera­
zione, é slata allestita una camera ardente. La salma verrà 
trasportata a Chieti per i funerali, che si svolgeranno oggi 
alle 16,30 nella chiesa di S. Giustino. 
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La proposta di una soglia di sbarramento 

De Mita a Craxi: gli accordi 
escludono le riforme elettorali 

Ciriaco De Mita 

sta PESCARA. «Sulle riforme 
da avviare l'accordo di gover­
no è chiaro. Anche se parzia­
le, credo che sia di grande si­
gnificato. E da questo accor­
do per ora sono escluse le ri­
forme elettorali». Da Pescara 
Ciriaco De Mita ha risposto 
cosi a Bettino Craxi. Il presi­
dente del Consiglio - ieri nella 
città abruzzese per presentare 
il suo libro su «Politica e istitu­
zioni nell'Italia repubblicana» 
- ha infatti commentato nega­
tivamente la proposta di uno 
•sbarramento elettorale» ri­
lanciata dal leader socialista 
qualche giorno fa a Caprera. 
Le riforme elettorali, ha nota­
to De Mita, «per ora sono 
escluse» dagli accordi: «E non 
credo che queste siano que­
stioni - ha aggiunto il presi­
dente del Consiglio - che si 
risolvano con messaggi scam­
biati nell'etere. Siamo di Iron­
ie ad una nflesslone sulle isti­

tuzioni, ed i problemi che ci 
troviamo ad affrontare sono 
numerosi». 

Una nposta pacata nei toni 
ma ferma nella sostanza, quel­
la affidata dal presiderete del 
Consiglio ai cronisti che gli 
hanno nvolto alcune doman­
de al termine del discorso da 
lui tenuto nell'aula magna del­
la facoltà di Economia e com­
mercio dell'Università di Pe­
scara. L'occasione, come det­
to, è stata la presentazione del 
suo ultimo libro: un testo che 
raccoglie - tra l'altro - anche 
venti lezioni di un corso inte­
grativo che lo stesso presiden­
te del Consiglio tenne sul te­
ma delle riforme istituzionali 
agli studenti della cattedra di 
diritto privato dell'ateneo pe­
scarese nell'anno accademi­
co '85-'86. «Rileggendo questi 
appunti - ha detto De Mita -
in realtà non li avrei mai pub­
blicati se non fosse stato per 

l'insistenza dell'amico Ruffil-
ii». 

Presentato alla platea -
composta essenzialmente da 
studenti - dal rettore dell'uni­
versità, Umberto Crescenti, e 
dal preside della cattedra di 
dintto privato, Giovanni Di 
Giandomenico, Ciriaco De 
Mita sulla necessità di proce­
dere ad una serie di riforme e 
sul metodo da seguire, ha 
confermato i riferimenti noti: 
«Non si può prescindere dalla 
ricerca del consenso, come 
regola fondamentale della de­
mocrazia», ha detto. E, espri­
mendo una opinione sulla 
questione morale, ha aggiun­
to: «In politica la questione 
morale non si identifica con il 
moralismo, bensì con l'effi­
cienza delie istituzioni. Ed é 
proprio per questo motivo 
che questo governo ha messo 
al primo posto la riforma delle 
IsUtuzioni». 

Mercoledì 8 giugno, ore 9/13 
Hotel Leonardo da Vinci, via dei Gracchi, 324 

Sconfiggere l'aborto. 
Applicate la legge 194 e andare oltre. 

Incontro nazionale promosso dal Pei. 

Introducono 
Giulia Rodano, Anna Sanna, 

Giglia Tedesco, Giovanni Berlinguer 

Hanno assicurato la loro presenza 
Patrizia Arnaboldi, Alma Cappiello, 

Paola Colombo Svevo, Antonio Del Pennino, 
Gloria Grosso, Elena Marinucci. 

Intervengono 
Livia Turco e Achille Occhetto 

ingwnuiiWMiiMiwffiuwiwwiMniii l'Unità 
Martedì 

7 giugno 1988 3 


